
                                                                                                                                                                                                                                                                                           

 

 
 
 

                  
 

  DETERMINAZIONE n. 104/2025 
    

 
Oggetto: AVVISO MANIFESTAZIONE DI DISPONIBILITA’ PER L’ASSEGNAZIONE TEMPORANEA 

PRESSO IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE – DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DEL SISTEMA 
PAESE – UFFICIO IX 

 
 

LA DIRETTRICE SCIENTIFICA 
 

  
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 
1999, numero 200, di “Istituzione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica - 
INAF, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, numero 59”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, 

con il quale è stato emanato il “Regolamento per la amministrazione e la 
contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 
2003, numero 140, che disciplina il “Riordino dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

emanato il “Codice della Amministrazione Digitale”; 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le “Disposizioni per 

la formazione del Bilancio Annuale e del Bilancio Pluriennale dello Stato 
(Legge Finanziaria per l’Anno 2007)”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 
450; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, 
numero 236, che definisce i principi e i criteri direttivi della “Delega al 
Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca”, e, in particolare, 
l’articolo 1; 
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VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 
modificazioni ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 
2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità e Finanza 

Pubblica per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 2, che “...delega il 
Governo ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad 
esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di 
presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 
programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 
2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento 
e di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell’articolo 2 della 
Legge 31 dicembre 2009, numero 196”, e che disciplina, in particolare, la 
“…armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della 
finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 
135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la “Disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 
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VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 
integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene 

“Modifiche ed integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della 
Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 
13 della legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 
numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 
7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

“Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 
165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed 
e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della 
Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, 

numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)”, in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a 
decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 
2016, numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati)”; 

 
VISTO  il Regolamento del 12 febbraio 2021, numero 2021/241UE, approvato 

dal Parlamento e dal Consiglio Europeo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Unione Europea del 18 febbraio 2021, numero L57, che istituisce il 
"Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza della Unione Europea"; 

 
VISTA  la Comunicazione della Commissione Europea del 12 febbraio 2021, 

numero C (2021) 1054 FINAL, con la quale sono stati definiti alcuni 
"Orientamenti tecnici sulla applicazione del principio di "non arrecare un 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    4 

danno significativo" a norma del Regolamento sul Dispositivo per la Ripresa 
e la Resilienza"; 

 
VISTO il "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza", che è stato ufficialmente 

presentato alla Commissione Europea in data 30 aprile 2021, ai sensi 
dell’articolo 18 del Regolamento innanzi richiamato, definitivamente 
approvato dal Consiglio Europeo "Economia e Finanza" con la Delibera del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio 
Europeo con la nota del 14 luglio 2021, numero di protocollo LT161/21; 

 
VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, numero 77, con il quale sono state 

emanate alcune norme in materia di "Governance del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza" e sono state adottate le "Prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure", convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
luglio 2021, numero 108, e, in particolare, l’articolo 51, comma 1, lettera 
a), e comma 3, che ha modificato l’articolo 1 del Decreto Legge 16 luglio 
2020, numero 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 
2020, numero 120; 

 
VISTO  il Decreto-Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito con modificazioni, 

dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, con il quale sono state approvate 
alcune “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

 
VISTO  il Decreto-Legge 6 novembre 2021, numero 152, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, numero 233, con il quale 
sono state approvate alcune “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose”; 

 
VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, numero 36, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 29 giugno 2022, numero 79, con il quale sono state approvate 
“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”; 

 
VISTO altresì il Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13 rubricato “Disposizioni 

urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune”, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 
VISTO  altresì, il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca n. 1096, del 

25 luglio 2024 e le relative tabelle con il quale è stato ripartito, tra gli Enti e 
le Istituzioni di Ricerca, il “Fondo Ordinario” per l’anno 2024;  

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2024, numero 207, con la quale sono stati approvati 

il "Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2025" e 
il "Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 2025-2027"; 

 
VISTO lo “Statuto” dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, ed entrato 
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in vigore il 24 settembre 2018, modificato ed integrato dal medesimo 
organo con la Delibera del 13 settembre 2024, n.16 e pubblicato sul "Sito 
Web Istituzionale" in data 29 ottobre 2024 ed entrato in vigore il 30 ottobre 
2024; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione 
del 2 dicembre 2004, numero 3, pubblicato nel Supplemento Ordinario 
numero 185 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 
 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 5 
giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo con Delibera 
del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed 
entrato in vigore il 9 luglio 2021, da ultimo modificato ed integrato dal 
medesimo organo con la Delibera del 13 settembre 2024, n.16, pubblicato 
in data 29 ottobre 2024 ed entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in 
vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato la modifica dell’articolo 21 del predetto 
“Regolamento”;  

  
VISTO il “Regolamento per la gestione, tutela e valorizzazione della proprietà 

intellettuale e della incentivazione della innovazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica”, approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 1° 
settembre 2015, numero 55, modificato dal medesimo Organo con 
deliberazione del 19 luglio 2016, numero 81, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 9 dicembre 2016, 
numero 287;   

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, 

numero 593, con il quale il Professor Roberto Ragazzoni è stato nominato 
Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a decorrere dalla data del 
predetto decreto e per la durata di un quadriennio; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, 

numero 636, con il quale il dott. Massimo della Valle è stato nominato 
componente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica a decorrere dal 30 aprile 2024 e per la durata di un quadriennio; 
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VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 13 giugno 2024, 
numero 849, con il quale il dott. Lucio Angelo Antonelli è stato nominato 
componente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica a decorrere dal 13 giugno e per la durata di un quadriennio; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, 

numero 933, con il quale il dott. Andrea Comastri è stato nominato 
componente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica a decorrere dal 5 luglio e per la durata di un quadriennio; 

 
CONSIDERATO che a seguito delle predette nomine, il nuovo Consiglio di Amministrazione 

dell’INAF, nella sua attuale composizione, si è insediato e, quindi, 
formalmente costituito nella seduta del 31 luglio 2024; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 4 marzo 2025, 

numero 168, con il quale la Dott.ssa Grazia Maria Gloria Umana è stata 
nominata componente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica a decorrere dalla data del predetto decreto per la 
durata di un quadriennio; 

 
VISTA la Delibera del 25 ottobre 2024, numero 30, con la quale ai sensi 

dell’articolo 15, comma 4, dello Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
la dottoressa Isabella PAGANO è stata nominata quale Direttrice Scientifica 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" con decorrenza dal 1° novembre 
2024; 

 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 36, con la quale ai sensi degli 

articoli 14, comma 4, lettera b), 17, comma 4, lettera b), e 22, comma 12, 
lettera c) del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento vigente, è 
stato definito del riparto di competenze tra Consiglio di Amministrazione, 
Direttore Generale, Direttore Scientifico e Direttore di Struttura, per il 
perfezionamento dei contratti sia attivi che passivi dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica; 

 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale ai sensi del 

combinato disposto dell’articolo 14, comma 1, secondo periodo, dello 
Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica attualmente in vigore e 
dell’articolo 15, commi 1 e 2, del "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento" dell’Istituto Nazionale di Astrofisica attualmente in vigore, è 
stato rinnovato l’incarico di Direttore Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica conferito al Dottore Gaetano TELESIO con la Delibera del 3 
febbraio 2020, numero 6, a decorrere dal 31 ottobre 2024 e fino al 23 
gennaio 2027; 

 
VISTE le disposizioni contenute nell’articolo 2, comma 1, dello Statuto le quali 

prevedono, tra l’altro, che “…L’INAF, nel rispetto degli obiettivi strategici 
fissati a livello nazionale e internazionale e delle linee di indirizzo definite dal 
MIUR: 
a) promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi dell’Unione 
Europea e di organismi internazionali, attività di ricerca nei campi 
dell’astronomia e dell’astrofisica, sia tramite la rete delle proprie strutture 
di ricerca e delle infrastrutture strumentali e gestionali, sia in collaborazione 
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con le Università̀ e con altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali 
ed esteri; 
b) progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed internazionali di 
ricerca finalizzati alla costruzione, all'utilizzo e alla gestione di grandi 
Infrastrutture localizzate sul territorio nazionale, all'estero o nello spazio; 
c) promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o l’adesione italiana a 
organismi, iniziative e progetti europei o internazionali, assicurando una 
presenza qualificata nei campi di propria competenza, utilizzando, su 
richiesta delle autorità governative, conoscenze e competenze scientifiche 
e garantendo la collaborazione con enti ed istituzioni di altri Paesi…”; 

 
VISTA la Delibera del 29 gennaio 2025, numero 2, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2025-2027”; 

 
VISTO l’articolo 15 dello “Statuto” dell’Istituto Nazionale di Astrofisica sopra 

richiamato, e in particolare i commi 1, 2, 4, 5 e 8, i quali prevedono tra l’altro 
che: 
- “La Direzione Scientifica è responsabile in via esclusiva del 

coordinamento scientifico e tecnologico delle attività dell’Ente. 
-  “La Direzione Scientifica ha funzioni consultive e propositive in relazione 

a progetti e programmi dell’ente per quanto attiene ad aspetti gestionali 
ed infrastrutturali.”  

 
VISTO  altresì l'articolo 16, comma 3, del predetto Statuto il quale prevede che, il 

Direttore Scientifico: 

a) predispone, d’intesa con il Direttore Generale, in conformità alle direttive 
del Presidente e sulla base delle indicazioni ricevute dal Consiglio Scientifico 
e dal Collegio dei Direttori di Struttura, il piano triennale di attività, 
comprensivo del piano di fabbisogno del personale e i suoi aggiornamenti, 
da sottoporre al Presidente;  

b) a seguito degli atti di indirizzo formulati dal Consiglio di Amministrazione 
predispone il piano annuale delle risorse economiche e strumentali 
articolato in macro-attività e grandi progetti e i suoi eventuali aggiornamenti 
e li sottopone al Consiglio di Amministrazione per approvazione;  

c) coordina e controlla, nell’ambito delle sue competenze, le strutture di 
ricerca periferiche e ne promuove le attività; dirige coordina e controlla le 
unità scientifiche centrali e le Unità Tematico- Gestionali;  

d) conferisce gli incarichi al personale responsabile degli uffici e delle unità 
scientifiche;  

e) presiede e convoca il Collegio dei Direttori di Struttura in relazione ai 
principali programmi e attività di ricerca dell’ente;  

f) affida alle articolazioni della Direzione Scientifica e alle Strutture, 
nell’ambito del piano triennale di attività o di specifici programmi di ricerca, 
il coordinamento e la realizzazione dei progetti scientifici e lo sviluppo e la 
gestione delle grandi infrastrutture, tenendo conto delle priorità deliberate 
dal Consiglio di Amministrazione;  

g) coordina, in conformità alle direttive politiche del Presidente le 
collaborazioni nazionali ed internazionali relative alle proprie competenze;  



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    8 

h) assicura, d’intesa con il Direttore Generale, in coordinamento con il 
Collegio dei Direttori delle Strutture, la valorizzazione del patrimonio 
bibliografico, archivistico e storico-strumentale dell’INAF;  

i) partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto;  

j) cura l'attuazione delle delibere del Consiglio di Amministrazione, degli 
indirizzi, degli atti e dei provvedimenti del Presidente di pertinenza della 
Direzione Scientifica. 

 
VISTA la Delibera del 25 febbraio 2025, numero 12, con la quale, ai sensi 

dell’articolo 15 dello “Statuto” e dell’articolo 16 del “Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, è 
stata approvata la proposta di modifica dell’assetto organizzativo della 
Direzione Scientifica, presentata dalla Direttrice Scientifica, dottoressa 
Isabella Pagano;  

 
VISTO in particolare l’articolo 4, del dispositivo della citata delibera, il quale prevede 

che “in esito alla approvazione della proposta di riassetto organizzativo della 
Direzione Scientifica, la Direttrice Scientifica e il Direttore Generale, ognuno 
nell'ambito delle proprie prerogative e competenze, procederanno alle 
assegnazioni del personale e alle nomine previste nell'ambito del predetto 
assetto organizzativo, ai sensi delle vigenti disposizioni statutarie e 
regolamentari”; 

 
VISTA  la delibera n. 43 del 30 luglio 2021 che approva lo schema di protocollo 

d’intesa tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale e l’annesso schema di convenzione operativa; 

 
CONSIDERATO  che l’articolo 2 del citato protocollo d’intesa prevede che:  

Ø il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 
l’Istituto Nazionale di Astrofisica “…avvieranno un modello integrato di 
collaborazione professionale nel settore della ricerca e dell’innovazione 
anche mettendo ciascuno a disposizione dell’altro – compatibilmente 
alle risorse disponibili – qualificate risorse umane destinate a svolgere 
attività di promozione e sostegno dell’internazionalizzazione del sistema 
della ricerca italiano…”;  

Ø il “…profilo professionale della risorsa umana (una unità) interessata allo 
scambio e la disciplina del relativo distacco saranno definiti sulla base di 
separate convenzioni operative…”; 

 
VISTI  in particolare, i commi 2, 3, 4 e 5 del citato articolo 3 della predetta 

Convenzione operativa, i quali prevedono che:  
Ø la “…assegnazione temporanea (distacco) del predetto personale 

dipendente dell’INAF ha una durata biennale ed è rinnovabile mediante 
accordo scritto fra le Parti, ferma restando la facoltà del MAECI di 
disporre in qualsiasi momento la cessazione dell’assegnazione 
temporanea...”;  

Ø al personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica “…viene riconosciuto il 
trattamento economico fondamentale ed accessorio previsto dai CCNL 
del comparto di appartenenza e correlati CCI stipulati a livello di Ente e 
locale…”;  
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Ø tutti gli “…oneri relativi alle risorse umane temporaneamente assegnate 
in distacco (ivi compresi i contributi previdenziali, assistenziali ed erariali) 
restano a carico dell’INAF sia per quanto riguarda il trattamento 
fondamentale che per gli oneri accessori…”;  

Ø il “…personale INAF che si rechi in trasferta o in missione nell’ambito 
della collaborazione oggetto della presente convenzione, ottenuta 
l’autorizzazione del MAECI, dovrà comunicarlo all’INAF, che in tal modo 
garantisce la copertura delle relative spese nonché la copertura 
assicurativa…”;  

Ø gli “…oneri relativi a tali missioni saranno a carico dell’INAF…”; 
 
VISTA  la Determina del 14 novembre 2017, numero 274, con la quale il Dottore 

Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", ha disposto la “Assegnazione temporanea”, in 
posizione di “distacco”, della Dottoressa Alessandra SCAFFIDI ABBATE al 
“Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale”, a 
decorrere dal 15 novembre 2017; 

 
CONSIDERATO  che la “Assegnazione temporanea”, in posizione di “distacco”, della 

Dottoressa Alessandra SCAFFIDI ABBATE al “Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale” si è conclusa in data 30 settembre 
2023. 

 
ATTESA la necessità di dover procedere alla individuazione di una unità di personale 

da assegnare in distacco temporaneo presso il Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale, Direzione Generale del Sistema Paese 
Ufficio IX, così come previsto dalla citata convenzione operativa sottoscritta 
dal Professore Marco Tavani, Presidente dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica all’uopo autorizzato con delibera n. 43 del 30 luglio 2021; 

 
 
 

DETERMINA 
 
 

 
Articolo 1. Oggetto della selezione 

1. E’ indetta una procedura di selezione tramite valutazione comparativa dei curricula ed 
eventuale colloquio, finalizzata alla individuazione di una ristretta rosa di candidature tra cui 
scegliere un/a candidato/a da assegnare in posizione di distacco temporaneo presso il 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Direzione Generale 
Sistema Paese, Ufficio IX (esperto/a scientifico/a); 

2.  Il/la candidato/a dovrà contribuire, in via prioritaria ma non esclusiva, alle seguenti 
attività1: 

Ø progettazione e gestione dei bandi per la raccolta di proposte progettuali bilaterali 
finanziate nell’ambito dei Protocolli Esecutivi di cooperazione scientifica e 
tecnologica; 

 
1 Maggiori informazioni sulle attività dell’Ufficio potranno essere reperite al seguente link: 
https://innovitalia.esteri.it/pagina_innovitalia/la-rete-degli-addetti-scientifici/ 
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Ø  coordinamento delle attività di valutazione scientifica dei progetti facilitando il 
dialogo con le comunità scientifiche e le istituzioni coinvolte e con la rete degli 
Addetti Scientifici; 

Ø supporto nella redazione di documentazione informativa per le missioni ministeriali 
di sistema, partecipazione, secondo le specifiche aree di competenze, a tavoli tecnici 
di lavoro e ad eventi di diplomazia scientifica; 

Ø supporto alle iniziative di diplomazia scientifica per la promozione della ricerca 
italiana nel mondo, proponendo strumenti e attività in coordinamento con la rete di 
esperti in servizio al MAECI e la rete degli Addetti Scientifici in servizio presso le sedi 
all’estero. 

 
Articolo 2. Requisiti per la partecipazione alla selezione  

1. essere inquadrato/a nel profilo I-III a tempo indeterminato; 
2. essere in possesso di esperienza di almeno 5-7 anni nei settori di competenza 

dell’ente; 
3. ottima conoscenza scritta e parlata della lingua inglese; 
4. conoscenza del contesto e dei principali attori della ricerca italiana e internazionale 
5. ottime capacità comunicative e relazionali, spirito di iniziativa e attitudine al lavoro di 

gruppo anche in ambienti multiculturali 
 
Articolo 3. Domande di partecipazione 

1. La domanda di partecipazione dovrà essere redatta secondo lo schema di cui all’Allegato A 
al presente provvedimento e dovrà essere sottoscritta in forma autografa dal candidato, 
ovvero con firma digitale o con un altro tipo di firma elettronica qualificata. La domanda 
dovrà contenere dati anagrafici e personali completi. Inoltre, nella domanda, a pena di 
esclusione, il candidato dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 
445/2000, di godere dei diritti civili e politici, di non aver riportato condanne penali, di non 
essere stato dispensato o destituito dal servizio. 

2. Alla domanda il candidato dovrà allegare:  
a) Curriculum vitae et studiorum in formato standardizzato Europass, datato e 

sottoscritto. Le dichiarazioni rese nel curriculum vitae et studiorum avranno valore 
sostitutivo di certificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445; 

b) Relazione di accompagnamento sulle esperienze gestionali e scientifiche che il 
candidato ritenga particolarmente significative con riferimento al profilo richiesto, 
unitamente ad ogni indicazione utile alla valutazione, anche con riferimento alla/e 
Struttura/e ove ha operato e ai risultati, anche individuali, ottenuti nel tempo; 

c) Copia di un proprio documento d’identità in corso di validità. 
3. La domanda dovrà essere trasmessa entro e non oltre il termine perentorio di 20 (venti) 

giorni, decorrente dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente Avviso sul 
Sito Web Istituzionale dell’INAF www.inaf.it. Qualora il termine su indicato cada in giorno 
festivo, esso si intende prorogato, di diritto, al primo giorno seguente non festivo. 

4. La domanda dovrà essere trasmessa, mediante inoltro in formato PDF non modificabile, a 
mezzo PEC all’indirizzo inafsedecentrale@pcert.postecert.it specificando nell’oggetto 
dell’invio: “Manifestazione di interesse distacco presso il MAECI”. La domanda dovrà essere 
inviata, inderogabilmente, entro e non oltre le ore 23.59 --------. La data e l’ora di inoltro della 
domanda saranno certificate dal sistema informatico. È esclusa qualsiasi diversa forma di 
inoltro e di presentazione delle domande. 

5. Resta esclusa la possibilità di procedere all’integrazione della domanda o dell’eventuale 
documentazione da allegare alla stessa in tempi successivi alla data di scadenza stabilita 
per l’inoltro delle domande. 
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6. Tutti i dati personali forniti dai candidati saranno trattati unicamente per le finalità connesse 
e strumentali alla selezione nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 
2016/679 e del D. lgs. n.196/2003 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
Articolo 4. Commissione Esaminatrice e svolgimento della selezione 

1. La Commissione Esaminatrice, è nominata dalla Direttrice Scientifica con proprio 
provvedimento e deve essere costituita da almeno tre membri, garantendo la parità di 
genere. 

2. Il provvedimento di nomina della Commissione esaminatrice sarà pubblicato sul Sito Web 
Istituzionale dell’INAF www.inaf.it; 

3. La Commissione deve concludere la procedura di selezione entro due mesi dal suo 
insediamento. 

4. La Commissione, alla prima riunione, prende visione dell’elenco nominativo dei candidati al 
fine di verificare l’assenza di eventuali cause di incompatibilità con i partecipanti alla 
selezione, dai quali potrebbe derivare l’obbligo di astensione ai sensi della vigente normativa. 

5. I candidati, che la Commissione esaminatrice riterrà di sottoporre all’eventuale colloquio, 
saranno convocati a sostenerlo a mezzo di posta elettronica certificata. 

6. La Commissione Esaminatrice dovrà redigere ed inviare alla Direttrice Scientifica, una 
relazione con una rosa di candidati idonei, elencati in ordine alfabetico, motivando la scelta. 

7. Il giudizio di merito espresso dalla Commissione nella formulazione delle ristrette rosa di 
candidati è insindacabile. 

 
Articolo 5. Conferimento dell’incarico, compenso e durata 

1. La Direttrice Scientifica, nell’ambito della rosa selezionata, indicherà al Direttore Generale, 
per i seguiti di competenza, il nominativo del/la candidato/a selezionato/a; 

2. L’assegnazione temporanea ha durata biennale ed è rinovabile tramite accordo scritto tra 
le parti; 

3. Il distacco prevede lo svolgimento dell’attività lavorativa a Roma presso l’Ufficio IX della 
Direzione Generale del Sistema Paese del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale. L’attività potrà altresì essere svolta parzialmente in modalità “lavoro a 
distanza” previo accordo con il Capo dell’Ufficio IX; 

4. Per il/la dipendente che presterà servizio presso il MAECI non è prevista alcuna indennità 
o pagamento di missione. 
 

Articolo 6. Trattamento e tutela dei dati personali 
1. Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n.196, come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, i dati 
personali forniti dai candidati saranno trattati unicamente per le finalità connesse e 
strumentali alla selezione. 
 

Articolo 7. Veridicità delle Dichiarazioni 
1. L’INAF si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli generalizzati o a campione in 

merito alla veridicità delle dichiarazioni presentate dai candidati nelle domande e nel 
curriculum. Pertanto, tutte le notizie e le informazioni riportate nella domanda e nel 
curriculum dovranno contenere le indicazioni necessarie per poter effettuare i suddetti 
controlli. Le dichiarazioni mendaci o la falsità in atti, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n.445, sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 

 
Articolo 8. Pubblicità 
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1. Il presente avviso di manifestazione di interesse è pubblicato integralmente sul sito web 
istituzionale dell’INAF www.inaf.it e sul Portale del Reclutamento www.inpa.gov.it. 
 

Articolo 10. Trattamento e tutela dei dati personali 
1. Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n.196, come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101. Si 
informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di 
partecipazione alla selezione o, comunque, a tal fine acquisiti, è finalizzato unicamente 
all’espletamento della selezione e avverrà presso l’Istituto Nazionale di Astrofisica, con sede 
legale in Roma, viale del Parco Mellini, 84 – 00136, con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate nei modi e nei limiti necessari per perseguire le suddette finalità, anche in 
caso di eventuale comunicazione a terzi. 

2. L’autorizzazione al trattamento dei dati è obbligatoria ai fini della partecipazione alla 
selezione. 

3. Al candidato spettano i diritti di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196, come modificato dal Decreto Legislativo 10 
agosto 2018, n. 101. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’INAF. 

 
Articolo 11. Responsabile del Procedimento 

1. Il Responsabile del Procedimento di cui al presente Avviso è individuato nel dottore Gaetano 
Musolino, Tecnologo, in servizio presso l’Amministrazione Centrale dell’INAF, e-mail: 
gaetano.musolino@inaf.it. 
 

Articolo 9. Norme finali 
1. L’INAF si riserva la facoltà di non dare corso alla procedura in oggetto oppure di differirla, 

senza che per i candidati insorga alcun diritto o pretesa. 
 
 

  LA DIRETTRICE  SCIENTIFICA 
                      Dott.ssa Isabella Pagano  
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